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SCATOLE VUOTE
Il signor Enzo Fabiani abitava in una splendida villa, su in collina; dove ogni sera ritornava a rifugiarsi, al termine del lavoro in città.

Un pomeriggio ritornando a casa incrociò un camion aperto carico di  scatole, pacchi, casse, bauli e materiale vario.

Subito non diede peso alla cosa, ma poi pensandoci meglio avvertì che quelle scatole, quelle casse, quei pacchi avevano qualcosa di famigliare e di strano; come se avessero a che fare con lui... lui quel materiale l’aveva già visto da qualche parte.
Fece retromarcia e si mise ad inseguire il mezzo che stava sparendo in lontananza. Doveva correre piuttosto forte, se dopo la prima curva l’aveva perso di vista. Ma quella era l’unica strada e non poteva prima o poi non raggiungerlo.


L’inseguimento richiese qualche tempo, alla fine riuscì a raggiungerlo; anche perché questo si era fermato sul ciglio della strada, dal lato in cui si apriva la vallata.


Il signor Fabiani arrestò l’auto dietro al camion, scese e si avvicinò al camion fermo poco più avanti.


L'autista stava scaricando le scatole, i paqcchi e le casse dal camion, gettandoli direttamente fuori strada nel vuoto.


Sporgendosi sul ciglio della carreggiata il signor Fabiani vide che le scatole e le casse rotolando giù per il pendio scosceso e roccioso si rompevano e il loro contenuto si perdeva lungo la scarpata.

Anzi guardando più sotto, vide che anche altri bauli e casse e scatole tutte aperte, ammaccate, rotte, a brandelli.

Si avvicinò all’autista del camion e gli chiese:

- Che cosa sono tutte queste scatole ?

L’uomo guardò il nuovo venuto, con l’aria di uno che lo conosceva bene e rispose:

- Ne ho ancora tante sul camion da buttare…!   E così dicendo gli indicò il cassone del camion, ancora quasi interamente pieno .

- Ma perché le butta via? Che cosa contengono?  - continuò il signor Fabiani -  .

- Ogni scatola è un giorno della tua vita. Le scatole che butto via corrispondono ai giorni che hai perduto. I giorni che aspettavi e nei quali poi non hai combinato nulla…  Li devo buttare!

- Ma tutte queste scatole sono i miei giorni ?   -  insistette nuovamente incredulo il signor Fabiani -.

- Certo !   - rispose laconicamente l’altro.


Il signor Fabiani con uno sforzo salì sul camion e cominciò ad aprire  alcune scatole.

Dentro ad una scatola vide come in un film un campo da calcio dove, quand'era giovane giocava e offendeva gli amici meno bravi di lui.

In un'altra scatola scorse la sua famiglia, sua mamma, il papà che cercavano di accontentarlo … e lui voleva sempre di più e piangeva strillando come un bambino viziato…

In un'altra,  d'accordo con alcuni suoi amici, stava picchiando un compagno più debole… 

in un'altra che stava aprendo un po’ a casaccio si vide in una pizzeria e su un tavolino c’erano lui e Gabriella, la sua fidanzata, stavano litigando e il suo orgoglio non gli permetteva di chiederle scusa… lei se ne stava andando, senza che lui facesse nulla per ricucire lo strappo. 


Aprì un’altra scatola ancora e dentro c’era un letto di ospedale dove suo papà stava male e lui non aveva tempo… aveva il lavoro, impegni continui… arrivò quando suo papà era già morto.  


Ne aprì altre e altre ancora e una conteneva il suo ufficio…. stava trattando male un suo impiegato per un ritardo…

Quella che gli fece più male era una scatola in cui vide un Padre missionario che gli chiedeva un aiuto per le missioni… non l’aveva neppure ricevuto. Tramite la segretaria aveva risposto:

- Che vadano a lavorare, come faccio io!


Cominciò ad aprirle tutte in modo scomposto, frettoloso, irritato… ma quello che vi trovava dentro diventava per lui continui e ripetuti pugni in faccia.

Per quante casse aprisse la situazione non migliorava, la delusione era totale... neppure negli anni della maturità e del benessere economico aveva cambiato sistema: sempre egoista, avaro, gretto, orgoglioso, sprezzante...
Aveva capito: la sua vita, i giorni passati erano stati un disastro !


L’autista del camion intanto continuava a fare il suo lavoro: soppesava le scatole e i pacchi, se era il caso ci dava un’occhiata dentro e poi buttava quasi tutto giù nella scarpata. 
Non “tutto” veramente, qualcosa l’autista tratteneva sul camion... ma era poca cosa.
Il signor Fabiani si sentiva dentro, alla bocca dello stomaco, una certa cosa, che non aveva proprio un nome ma era angoscia, disperazione, rabbia con se stesso, bisogno di pianto. 

- Signore!    - gridò Fabiani all’autista che a quel grido era rimasto immobile come un giustiziere con una scatola in mano   - Mi ascolti. Lasci che mi porti via almeno alcune di queste scatole  -   la supplico  - cercherò di riempirle con qualcosa di buono. 


L'uomo lo guardò, poi fece un gesto vago che sembrava dire: “E’ inutile. Non posso farci nulla! Questi giorni ormai sono persi!”

Poi salì sul camion ormai quasi vuoto, mise in moto e sparì per sempre dietro la prima curva.

Il Sig. Fabiani rimase sul ciglio della strada come impietrito. 
- Alcune scatole però sono rimaste sul camion. Devo fare in modo  - pensò - di riempirle con qualcosa di buono. Bisogna che ricuperi almeno un poco il tempo perso… devo cambiare sistema. Devo cominciare a dare importanza alle persone che incontro, alle cose a cui non ho mai dato importanza; a dare senso e spazio ai valori della vita: alla mia famiglia, a fare senza tante comodità di cui mi sono circondato, a condividere con chi è in difficoltà il mio tempo e le mie energie, riservarmi del tempo per riflettere   e per cominciare devo mettere Dio al suo giusto posto nella mia vita.

E già cominciava a sentirsi più sereno... forse era ancora in tempo per ricuperare qualcosa di buono!
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